
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOSSIER STAMPA  
La settimana di Ance sui media 

 

Una raccolta delle principali uscite Ance sui media  
nell’ultima settimana  

 

 

 

ANCE 

A cura della Direzione Comunicazione, Eventi e Marketing associativo 
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TG2 giovedì 6 maggio 2021 

 

 

TG3 Piazza Affari mercoledì 5 maggio 2021 
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:4

Edizione del:07/05/21

Peso:53%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:4

Edizione del:07/05/21

Peso:53%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/3
Estratto da pag.:4

Edizione del:07/05/21

Peso:53%

4
8
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

4



Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000

Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,28

Edizione del:07/05/21

Peso:1-3%,28-45%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,28

Edizione del:07/05/21

Peso:1-3%,28-45%
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Tiratura: 162.805 Diffusione: 98.970 Lettori: 195.000

Dir. Resp.:Roberto Sommella

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:16

Edizione del:07/05/21

Peso:13%
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Tiratura: 119.273 Diffusione: 117.547 Lettori: 246.000

Dir. Resp.:Marco Tarquinio

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:25

Edizione del:07/05/21

Peso:2%
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Tiratura: 148.657 Diffusione: 119.022 Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Paolo Giacomin

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:24

Edizione del:07/05/21

Peso:46%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Gaetano Pedullà

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:5

Edizione del:07/05/21

Peso:41%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:5

Edizione del:07/05/21

Peso:41%
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Tiratura: 30.000 Diffusione: 30.000 Lettori: 30.000

Dir. Resp.:ROMINA MAURIZI

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:07/05/21

Peso:1-9%,7-51%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:07/05/21

Peso:1-9%,7-51%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:n.d.

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1

Edizione del:06/05/21

Peso:100%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1

Edizione del:06/05/21

Peso:100%
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HOME MACROECONOMIA  FINANZA  LAVORO DIRITTI E CONSUMI  AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Sono quasi 13 mila gli interventi legati al Superbonus al
110% - per un ammontare corrispondente a oltre 1,6 miliardi di euro -
secondo gli ultimi dati del monitoraggio congiunto di ENEA e MISE
aggiornato al 28 aprile 2021. Rispetto alla precedente pubblicazione del
13 aprile, viene fatto notare durante l'evento organizzato da ANCE con
tutta la filiera delle costruzioni per chiedere la conferma e la
semplificazione del provvedimento, si osserva un significativo aumento
del 26,8% in sole due settimane in termini di numero e del 36% per
importo.

Tra le diverse tipologie, solo il 9,8% degli interventi attivati si riferisce ai
condomini. Tuttavia, si è osservata una significativa crescita di questa
tipologia, che dall'inizio di febbraio ha visto crescere di quasi 6 volte il
numero di interventi. Gli edifici condominiali rappresentano quasi il 40%
dell'importo complessivo. Si tratta di lavori con importo medio
importante (oltre 500 mila euro), se raffrontato agli interventi su singole
abitazioni (circa 90 mila euro). Guardando alla distribuzione regionale si
evidenziano nelle prime posizioni Veneto, Lombardia e Lazio, mentre
sono comunque buone le performance di quattro regioni meridionali
(Sicilia, Puglia, Campania e Calabria) entro la decima posizione.

"Crediamo che il Superbonus sia necessario per una ripartenza che
avvenga con lo sguardo rivolto al futuro affinché il Paese sia più

Superbonus, ad
oggi 13 mila
interventi per 1,6
miliardi di euro

6 maggio 2021 - 13.07

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %

 15.162 -0,06%DAX

 34.230 +0,29%Dow Jones

 7.050 +0,15%FTSE 100

 24.508 +0,18%FTSE MIB

 28.637 +0,77%Hang Seng

 13.582 -0,37%Nasdaq

 29.331 +1,80%Nikkei 225

 11.104 -0,04%Swiss Market

Market Overview

 MENU  CERCA PER ABBONARSI

finanza.repubblica.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/05/2021

Foglio:1/4Utenti unici: 98.752

finanza.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring
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ecosostenibile - ha detto il segretario del PD, Enrico Letta, nel suo
intervento all'evento dell'ANCE - Tra l'altro se non si ammodernano gli
edifici la misura ha fallito parte della sua finalità". "Sono i palazzi e gli
edifici che hanno bisogno di intervento sismico e ecosostenibile", ha
aggiunto Letta sottolineando che "bisogna superare le questioni di
conformità, solo così faremo interventi che aiuteranno l'economia e le
famiglie e andremo a coprire il tema dell'equità". Il segretario del PD ha
promesso che il Superbonus sarà finanziato e stabilizzato fino al 2023.

Contenuti Sponsorizzati

la Repubblica

Molti romani rinunciano ad AstraZeneca perché la seconda dose cade
durante le agognate vacanze estive

Antifurto Verisure

Scopri il sistema d'allarme
Verisure: per un'efficace la
protezione della tua famiglia

Forge of Empires

Questo gioco di strategia è il
miglior allenamento per il tuo
cervello. Nessun download.

Antifurto Verisure

Ladri in casa: difenditi con
l'antifurto Verisure. -50% a
Maggio Hear Clear

Dimentica gli apparecchi acustici
tradizionali

IMPORTO

1

CALCOLA





calcolatore Valute

EUR - EURO

finanza.repubblica.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/05/2021

Foglio:2/4Utenti unici: 98.752

finanza.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring
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Superbonus, ad oggi 13 mila interventi per 1,6
miliardi di euro

Pubblicato il 06/05/2021
Ultima modifica il 06/05/2021 alle ore 13:02

TELEBORSA

Sono quasi 13 mila gli interventi legati
al Superbonus al 110% -  p e r  u n
ammontare corrispondente a oltre 1,6
miliardi di euro - secondo gli ultimi
dati del monitoraggio congiunto di
ENEA e MISE aggiornato al 28 aprile
2 0 2 1 .  R i s p e t t o  a l l a  p r e c e d e n t e
pubblicazione del 13 aprile, viene fatto

notare durante l'evento organizzato da ANCE con tutta la  liera delle
costruz ioni  per  chiedere  la  conferma e  l a  sempl i caz ione  de l
provvedimento, si osserva un signi cativo aumento del 26,8% in sole due
settimane in termini di numero e del 36% per importo.

Tra le diverse tipologie, solo il 9,8% degli interventi attivati si riferisce ai
condomini. Tuttavia, si è osservata una signi cativa crescita di questa
tipologia, che dall'inizio di febbraio ha visto crescere di quasi 6 volte il numero
di interventi. Gli edi ci condominiali rappresentano quasi il 40% dell'importo
complessivo. Si tratta di lavori con importo medio importante (oltre 500 mila
euro), se raffrontato agli interventi su singole abitazioni (circa 90 mila euro).
Guardando alla distribuzione regionale si evidenziano nelle prime posizioni
Veneto, Lombardia e Lazio, mentre sono comunque buone le performance di
quattro regioni meridionali (Sicilia, Puglia, Campania e Calabria) entro la
decima posizione.

"Crediamo che il Superbonus sia necessario per una ripartenza che avvenga
con lo sguardo rivolto al futuro af nché il Paese sia più ecosostenibile - ha
detto i l  segretario del PD, Enrico Letta, nel suo intervento all'evento
dell'ANCE - Tra l'altro se non si ammodernano gli edi ci la misura ha fallito
parte della sua  nalità". "Sono i palazzi e gli edi ci che hanno bisogno di
intervento sismico e ecosostenibile", ha aggiunto Letta sottolineando che
"bisogna superare le questioni di conformità, solo così faremo interventi che
aiuteranno l'economia e le famiglie e andremo a coprire il tema dell'equità". Il
segretario del PD ha promesso che il  Superbonus sarà  nanziato e
stabilizzato  no al 2023.

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

29/04/2021

Superbonus, Nardi: "Dati
Enea confermano che misura
funziona"

08/04/2021

Superbonus 110%, Gava:
Governo lavora a proroga

20/04/2021

Istat, Uecoop: sempli care il
Superbonus 110% per
consolidare il rimbalzo del
mattone

NOTIZIE FINANZA

 06/05/2021

Gabetti Short Rent, sbarco in
Borsa su AIM Italia entro  ne
maggio

 06/05/2021

IGD, risultati trimestre
in uenzati da restrizioni
anti-Covid

 06/05/2021

Covid, von der Leyen: pronti a
discutere la sospensione dei
brevetti per la produzione dei
vaccini

 06/05/2021

Moderna, terza dose
"booster" ef cace contro
varianti Brasile e Sudafrica

cerca un titolo 

MENU TOP NEWS ABBONATI

finanza.lastampa.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/05/2021

Foglio:1/1Utenti unici: 28.614

finanza.lastampa.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring
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Dalla Homepage

DIRITTI

“Sì ai parenti dei pazienti Covid in
terapia intensiva”: la Puglia consente
per legge incontri coi malati critici. È
la prima in Italia: “Aiuto psicologico
per i degenti”

POLITICA - 6 MAGGIO 2021

Superbonus, Conte: “M5s si farà garante per la
sua estensione fino a tutto il 2023. Anche per
settore turistico e ricettivo” La Playlist Politica

M5s, Conte: “Casaleggio è obbligato per
legge a consegnare i dati degli iscritti. Se

non vuole, chiederemo l’intervento del
garante Privacy”

di F. Q. | 6 MAGGIO 2021

“Il superbonus è una misura cara al Movimento 5 stelle, che l’ha ideata e
proposta, con il sottosegretario Riccardo Fraccaro, e ora si farà garante
dell’estensione fino a tutto il 2023“. Lo ha detto Giuseppe Conte nel
dibattito online organizzato dall’Ance sul superbonus. “Questa misura ha subito
suscitato l’attenzione dei colleghi e è stata studiata dagli altri Paesi europei – ha
spiegato l’ex premier – Gli oltre 10mila cantieri in tutto il Paese non possono
subite battute di arresto e incertezze per nuove tempistiche e risorse nella nuova
legge di Bilancio. Su questo il presidente Mario Draghi e il ministro Daniele
Franco hanno dimostrato già ampia disponibilità e un impegno preciso, ora
bisogna tradurre l’impegno per iscritto, prevedere subito la proroga al 2023 per
tutti gli edifici coinvolti. Occorrono coperture adeguate, fondi aggiuntivi rispetto a
18mld disponibili”. Conte ha anche chiarito che “il M5s si farà garante
dell’estensione al settore turistico e ricettivo, è la misura più efficace per
rilanciare il turismo. Questo è il momento in cui dobbiamo rimettere in moto
l’economia con incentivi imprese e ai cittadini”

ARTICOLO PRECEDENTE

  

VEDI ANCHE

Leu presenta alla Camera proposta di
legge per “sciogliere gruppi e partiti di

carattere fascista”: “Negli ultimi anni
quadro molto preoccupante”

GIUSEPPE CONTE SUPERBONUS

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

POLITICA

M5s, Conte: “Casaleggio è obbligato
per legge a consegnare i dati degli
iscritti. Se non vuole, chiederemo
l’intervento del garante Privacy”

Di F. Q.   

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/05/2021

Foglio:1/1Utenti unici: 192.596

www.ilfattoquotidiano.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring
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IL MESSAGGERO
Giovedì 6 Maggio - agg. 13:45

CRONACA POLITICA MONDO ROMA VATICANO SPORT SOCIETÀ GOSSIP TECH SPETTACOLI CULTURA MOTORI SALUTE VIAGGI MODA

MIND THE GAP ANIMALI IN VISTA ADNKRONOS WEBINAR

CE B

Conte: "Superbonus per far ripartire
settore turistico"

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="4DQNT8xa" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://utils.cedsdigital.it/js/jwplayer.js" async defer></script></div>

(Agenzia Vista) Roma, 06 maggio 2021 "Il movimento 5 stelle si farà garante dell’estensione
del Superbonus anche al settore turistico e alberghiero, potrebbe essere lo strumento più
adatto per far ripartire il settore", così Giuseppe Conte alla conferenza organizzata dall'Ance. /
Filiera dell'edilizia per il superbonus Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev
agenziavista.it

ALTRI VIDEO DELLA CATEGORIA

Muffa sulle pareti di casa? Come
rimuoverla senza fare danno

 

 

l

● Allergie, non Covid: curiamole 
senza confonderci ●

Vetrocemento: una soluzione
elegante e versatile ● Alghe,
insetti e carne vegetale: cosa
mangeremo 

Conte: "Superbonus per far
ripartire settore turistico"

l

“Nessun bocciato e rientro in
classe in sicurezza”. Gli studenti
alla protesta davanti al Miur

l

l l l

e
PLAY

SMART CITY ROMA

VIDEO PIÚ VISTI

Integratori Omega 3 a rischio,
chi non dovrebbe assumerlil

Muffa sulle pareti di casa? Come
rimuoverla senza fare danno

l

Fai: arte, castelli fantastici e
stanze d'amore. Le Giornate di
Primavera svelano 600 tesori il 15
e 16 maggio

o

Festa della Mamma 2021, idee
regalo in vista del 9 maggio: le
migliori occasioni su Amazon

o

13.23

STIMA DELLA QUALITÀ DELL'ARIA

PM 10
particolato 10 micron
Valore nella norma

k

Integratori Omega 3 a rischio, chi non
dovrebbe assumerli

g

l

d72c

h ACCEDI ABBONATI
C E

MENU CERCA  

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/05/2021

Foglio:1/1Utenti unici: 117.594

www.ilmessaggero.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:11-13

Edizione del:07/05/21NT ENTI LOCALI

Peso:11-84%,12-98%,13-21%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
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Tiratura: n.d. Diffusione: 423.000 Lettori: 2.218.000

Dir. Resp.:Massimo Fracaro
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Tiratura: 400.000 Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Subappalto, Busia (Anac): limite fisso 
incompatibile con regole Ue  

Anche Bianchi (Ance) in audizione sulla legge europea: Sal mensili per 
accelerare i pagamenti della Pa 

di Mauro Salerno 

5 maggio 2021 

 

 
 
Eliminare il limite fisso sui subappalti senza però arrivare al paradosso di ammettere il 
subappalto al 100 per cento. È la proposta che l'Anac, per bocca del presidente Giuseppe 
Busia, ha formalizzato al Parlamento, nel corso dell'audizione in Senato sulla legge europea 
(As 2169) che contiene una serie di misure pensate per risolvere il conflitto con l'Europa 
formalizzati in varie procedure di infrazione, anche in materia di contratti e lavori pubblici. 

L'articolo 8 del Ddl prova a risolvere alcune delle questioni aperte con Bruxelles nel campo 
degli appalti. Agendo sul codice del 2016, si elimina la possibilità che un'impresa venga 
esclusa per violazioni del subappaltatore, viene cancellata la famigerata "terna", si allarga 
la platea di potenziali partecipanti alle gare per servizi di architettura e ingegneria, si tenta 
di nuovo di mettere un argine al ritardo dei pagamenti da parte della Pa. «Interventi 
positivi e condivisibili - ha commentato Busia - ma che lasciano aperte alcune questioni 
sollevate da Bruxelles». 

La prima e più importante è il tetto al subappalto. Il limite fissato al 40% dal decreto 
Sblocca-cantieri del 2019 è destinato a tornare al 30% dal prossimo primo luglio, ma non è 
questione di importi. L'obiezione della Commissione e della Corte di Giustizia europea, 
riguarda proprio l'esistenza di una soglia rigida, qualunque essa sia. «Un limite fisso - ha 
ricordato Busia - è incompatibile con le regole Ue. D'altra parte stabilire la possibilità di 
subappaltare le opere al 100% sarebbe altrettanto vietato perché cozzerebbe con il divieto 



di cessione del contratto». La soluzione proposta dall'Anac è allora quella di eliminare la 
soglia fissa e, a fronte di questo, «far sì che oltre certe soglie percentuali di subappalto, i 
subaffidatari diventino, come i titolari del contratto, anche loro responsabili di fronte alla 
stazione appaltante». Un discorso simile l'Anticorruzione lo propone anche per eliminare 
lo sconto massimo del 20% per i subappalti, adeguando il codice alle norme Ue che non lo 
prevedono. 

Insieme a queste norme andrebbe poi conservata la possibilità per la stazione appaltante di 
proporre comunque «limiti particolari al subappalto in casi specifici e motivati». E 
soprattutto, ha sottolineato Busia, «spingere sulla digitalizzazione degli appalti con la 
creazione del fascicolo virtuale degli operatori economici: questo consentirebbe controlli 
molto più facili e immediati sulle imprese, superando i rischi che in Italia hanno finora 
portato a scegliere di porre vincoli precisi ai subappalti». 

Ovviamente d'accordo sull'idea di eliminare i vincoli ai subaffidamenti anche l'Ance, che ha 
partecipato all'audizione con il vicepresidente Edoardo Bianchi. I costruttori concordano 
anche sull'impossibilità di ammettere subappalti al 100% per cento. «Siamo per le imprese 
di costruzione - ha sintetizzato Bianchi - non per le finanziarie. Ammettendo la cessione 
del contratto si aprirebbe, inoltre, la strada a ogni tipo di intromissione nel mercato». 
La proposta dei costruttori sul subappalto è quella lasciare alla stazione appaltante la 
possibilità di fissare, di volta in volta, nel bando o nell'avviso di gara, un limite al 
subappalto, da apporre però unicamente alla categoria prevalente («che racchiude 
senz'altro quelle "prestazioni essenziali" dell'appalto rispetto alle quali, secondo la 
normativa comunitaria la stazione appaltante può valutare l'esigenza di richiedere 
l'esecuzione diretta dell'appaltatore») e dando la possibilità di fissare tale divieto al 
massimo fino alla metà dell'importo della categoria prevalente stessa. 

Bianchi si è posi soffermato su altre due questioni-chiave per le imprese. La prima riguarda 
il tema mai risolto del ritardo dei pagamenti da parte della Pa, cui pure al legge europea 
dedica un capitolo insufficiente agli occhi dei costruttori. «Non c'è un appalto in cui i 
pagamento avviene davvero a 30 giorni come prevedono le regole Ue», ha sottolineato 
Bianchi. Anche i tentativi di agganciare il pagamento all'emissione dei Sal sono 
ripetutamente falliti. Perché «non si capisce qual è l'adempimento che certifica l'emissione 
del Sal e fa scattare il conto alla rovescia». Per questo le imprese propongono di imporre 
alle stazioni appaltanti l'obbligo di emettere pagamenti a fronte di Sal mensili. 

Ultimo punto l'esclusione dalle gare per irregolarità fiscali non definitivamente accertate. 
Qui la questione riguarda anche l'esiguità della contestazione, considerata «grave» a 
partire da 5mila euro, anche nel caso di gare per appalti milionari. «La soglia è troppo 
bassa - ha aggiunto Bianchi -, va elevata o comunque resa proporzionale all'importo del 
contratto in gara». 
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Subappalto, Ance: liberalizzare
senza arrivare al 100%

07/05/2021 – Liberalizzare il subappalto, senza tuttavia arrivare al 100%. È la
proposta che l’Associazione nazionale costruttori edili (Ance) ha lanciato
durante l’audizione informale che si è svolta, nell’ambito della discussione
sul disegno di legge europea, martedì in Commissione Politiche dell’Unione
Europea del Senato.
 
Il ddl contiene alcune modifiche al Codice Appalti. Un argomento sempre
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prossima Legge di
Bilancio
24/04/2021

RISTRUTTURAZIONE
Sismabonus 110%
anche per interventi
di riparazione o
locali
19/04/2021

NORMATIVA
Bonus facciate, cosa
indicare nel bonifico
22/04/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Cappotto termico:
per ottenere il
Superbonus gli
isolanti devono
essere conformi ai
CAM
30/04/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus: come
calcolare il tetto di
spesa per
efficientamento
energetico e lavori
antisismici
14/04/2021

NORMATIVA
Superbonus 110%,
spetta per il
magazzino da
trasformare in
abitazione
04/05/2021

NORMATIVA
Abusi edilizi in
condominio,
l’amministratore può
contestarli senza
autorizzazione
dell’assemblea
12/04/2021

NORMATIVA
Bonus zanzariere,
cosa è e come
ottenerlo
26/04/2021

RISTRUTTURAZIONE
Bonus
ristrutturazioni
anche per gli
immobili in corso di
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attuale non solo per il braccio di ferro pluriennale tra l’Italia e l’Unione
Europea, che ha sempre premuto per una normativa sui contratti pubblici
più snella, ma soprattutto perché la semplificazione del Codice degli
Appalti è considerata indispensabile per la realizzazione delle opere
pubbliche previse dal Recovery Plan.
 

Subappalto, liberalizzazione ma non totale

Secondo il vicepresidente dell’Ance, Edoardo Bianchi, bisognerebbe rendere
la disciplina nazionale sul subappalto più coerente con la normativa
comunitaria, che non prevede limiti alla possibilità di eseguire le lavorazioni
anche in via indiretta.
 
Il subappalto, per Bianchi, è un’organizzazione dei fattori della produzione,
serve per realizzare l'opera e non va visto come qualcosa di deleterio. Per
questo ha affermato che l’Ance è contraria al subappalto al 100%, ma
favorevole alla liberalizzazione per tutte le categorie di lavorazioni
scorporabili.
 
In concreto, secondo Ance bisogna:
- eliminare la percentuale massima di subappalto utilizzabile negli
appalti, rispetto a quanto attualmente previsto dal nuovo Codice, che la fissa,
indistintamente per tutti i settori di attività (lavori, servizi e forniture), al
30% dell’importo complessivo dell’appalto;
 
- lasciare alla stazione appaltante la possibilità di fissare, di volta in volta,
nel bando o nell’avviso di gara, un limite al subappalto, da apporre però
unicamente alla categoria prevalente (che  racchiude le “prestazioni
essenziali” dell’appalto rispetto alle quali, secondo la normativa comunitaria
la stazione appaltante può valutare l’esigenza di richiedere l’esecuzione
diretta dell’appaltatore) e dando la possibilità di fissare tale divieto fino alla
metà dell’importo della categoria prevalente stessa;
 
- liberalizzare il subappalto per tutte le categorie di lavorazioni
scorporabili (SIOS e/o a qualificazione obbligatoria), fermo restando
l’obbligo, in caso di subappalto, di esecuzione delle stesse attraverso un
operatore dotato di adeguata qualificazione;
 
- sopprimere la previsione che richiede la corresponsione al subappaltatore
dei costi della manodopera;
 
- recuperare il ruolo centrale dell’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto,
bilanciando la responsabilità di quest’ultimo nei confronti della stazione
appaltante con una disposizione che consenta di utilizzare, ai fini della
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qualificazione dell’impresa aggiudicataria, le lavorazioni affidate in
subappalto;
 
- chiarire che, nel caso dei contratti similari al subappalto, le attività ovunque
espletate, per i lavori, devono essere solo quelle svolte nel cantiere cui si
riferisce l’appalto.
 

Subappalto, lo snellimento necessario

Secondo la Corte di Giustizia dell’Unione Europea, la previsione di un limite
generale del 30% per il subappalto, con riferimento all’importo complessivo
del contratto, può rendere più difficoltoso l’accesso delle imprese, in
particolar modo di quelle di piccole e medie dimensioni, e rappresenta
quindi un ostacolo per la concorrenza.
 
In Italia, alcuni giudici si stanno adeguando alle indicazioni della Corte
Europea.
 
In altri casi, però, la liberalizzazione totale suscita preoccupazioni sul rischio
di infiltrazioni della criminalità. Recentemente, il Tar Lazio ha assunto una
posizione intermedia tra le norme italiane e le prescrizioni di Bruxelles
affermando che il limite generale al subappalto è contrario alle norme Ue,
ma che dei limiti possono essere giustificati dalla natura particolare delle
prestazioni.
 
La necessità di uno snellimento è sentita dagli operatori del settore e si
traduce nel ricorso alle deroghe al Codice Appalti. Attualmente, lo
ricordiamo, è ancora in vigore la deroga “temporanea” che ha elevato dal
30% al 40% il tetto del subappalto.
 
Con la legge Europea, in fase di discussione, e con il nuovo decreto sulle
semplificazioni, annunciato per accompagnare le opere del Recovery Plan, la
situazione potrebbe ulteriormente cambiare.
 

Norme correlate

Bozza non ancora in vigore 21/09/2020

Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge
europea 2019-2020
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Tiratura: 299.900 Diffusione: 215.135 Lettori: 2.107.000

Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/4
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:n.d.
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Home   In breve   Smart Building Roadshow: al via il 7 maggio

In breve

Innovazione | Eventi

Smart Building Roadshow: al via il
7 maggio
Prenderà il via venerdì prossimo 7 maggio l’edizione 2021 dello Smart Building Roadshow,
organizzato da Anitec-Assinform - l’Associazione di Confindustria delle imprese dell’ICT e
dell’elettronica di consumo – con Smart Building Italia e promosso dall’Associazione
Nazionale Costruttori Edili (Ance).

Prenderà il via venerdì prossimo 7 maggio l’edizione 2021 dello Smart Building

Roadshow, organizzato da Anitec-Assinform – l’Associazione di Confindustria delle

imprese dell’ICT e dell’elettronica di consumo – con Smart Building Italia e promosso

dall’Associazione Nazionale Costruttori Edili (Ance).

Attraverso questa iniziativa verrà offerta la più ampia panoramica sul ruolo delle

nuove tecnologie digitali sulla progettazione, realizzazione e gestione dei

nuovi edifici e sull’importanza di innovare il patrimonio edilizio esistente

pubblico e privato per lo sviluppo e la ripresa del Paese.

Con queste premesse e attraverso il contributo di riconosciuti esperti del settore,

l’edizione 2021 si focalizzerà pertanto sulle opportunità di innovazione connesse ai
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temi della digitalizzazione, del green deal e della resilienza.

L’evento si colloca in un momento particolarmente propizio per questo settore, che

deve misurarsi con la grande sfida della ripartenza dopo l’emergenza Covid, e che

potrà contare su un importante flusso di risorse finanziarie grazie alle diverse

agevolazioni fiscali attive.

Quest’anno il roadshow si svolgerà dal 7 maggio al 24 novembre in versione ibrida,

con eventi in presenza e appuntamenti a distanza in diretta streaming sulla

piattaforma SBI Network.

La manifestazione prenderà il via venerdì 7 con una sessione di apertura, nella quale

importanti esponenti della filiera illustreranno i temi della virtualizzazione dei sistemi

urbani, della digitalizzazione diffusa e delle prospettive di investimento per lo

sviluppo del Paese in ottica Next Generation EU.

Nei successivi appuntamenti seguiranno gli approfondimenti su connettività (14

maggio), nuovi servizi (28 maggio), efficientamento energetico (11 giugno),

gestione e nuove professioni (25 giugno).

Al termine delle sessioni di formazione a distanza, il 2 luglio a Roma, presso la sede

nazionale di Ance, verrà trasmessa in diretta streaming una sessione istituzionale alla

quale interverranno, insieme alle associazioni organizzatrici, i rappresentanti di

riferimento della politica, della regolamentazione, della ricerca e dell’industria.

Il programma 2021 si chiuderà con la tavola rotonda del 24 novembre in diretta

streaming dalla fiera “Smart Building Expo” di Milano, che sarà dedicata ai temi

dell’innovazione e della resilienza urbana ottenibili attraverso il ripensamento degli

edifici e degli spazi pubblici.

A partire dalle risultanze delle precedenti sessioni, sarà l’occasione per delineare lo

scenario culturale e tecnologico che caratterizzerà il rinnovamento edilizio nei prossimi

anni. Per maggiori informazioni: www.smartbuildingitalia.it/roadshow2021.

Lo “Smart Building Roadshow 2021” ha ricevuto i patrocini da Associazione Italiana di

Elettrotecnica Elettronica Automazione Informatica e Telecomunicazioni (AEIT),

Associazione Energy Managers (AEM), ANFoV, AIBACS Associazione Italiana Building

Automation and Control Systems, Consulta Nazionale delle Associazioni di

Amministratori di Condominio, ES-Energy & Strategy Group, KNX Italia e Smart

Building Alliance (SBA). Gold Partner della manifestazione sono: 2N, Algowatt,

Dassault Systèmes, One Network Business Partner TIM, Vimar; Silver Partner: Enel X,

Hesa, Netsurf, Nuvap.
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Doppio webinar: il Bim e la
transizione digitale

Il ruolo dei committenti, le sfide e le opportunità per

la filiera delle costruzioni: in due webinar di

Assobim, il 18 e 25 maggio. Modera 01building

L'articolo Doppio webinar: il Bim e la transizione

digitale proviene da 01building.

Il Bim all’Elba: Studio Tecne 2000

Studio Tecne 2000 gestisce progetti di costruzione

e di riqualificazione di edifici con vincoli storici con

Archicad L'articolo Il Bim all’Elba: Studio Tecne 2000

proviene da 01building.

UNI EN ISO 19650-2:2019: la
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3 maggio 2021

Edificio salubre
Tutto per progettare, costruire e

vivere in un ambiente sano
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TAGS Smart Building Roadshow

Articolo precedente

Il sistema di circolarità della plastica di
Aliplast: più virtuoso ed economico per le
imprese

Gabriele Buia | Presidente Ance

«Le nuove tecnologie rappresentano la chiave di volta per individuare soluzioni

concrete e innovative per le nostre città in ottica di sviluppo sostenibile. Per questo

occorre attivare tutti gli strumenti normativi, fiscali e culturali utili a incentivare

questo processo di digitalizzazione del settore e iniziative come questa vanno proprio

nella direzione di promuovere e agevolare il cambiamento».

Marco Gay | Presidente Anitec-Assinform

«È un’iniziativa di grande interesse per i professionisti e per tutte le imprese che

operano negli ambiti della progettazione, del building, della security, del facility e

dell’energy management. Tutti ambiti che possono trarre forte impulso dalle

potenzialità offerte dalle tecnologie digitali per maggiore efficienza e sostenibilità,

generando ricadute positive per l’intera economia e confermando il ruolo strategico

della nostra filiera all’interno del Recovery Plan».

Luca Baldin | Project manager di Smart Building Italia

«L’obiettivo di questo roadshow è da sempre quello di costruire una cultura

dell’innovazione in un ambito strategico, ma anche tendenzialmente conservativo,

com’è quello dell’edilizia, facendo dialogare i protagonisti della rivoluzione digitale con

tutti gli operatori della filiera. La situazione è oggi particolarmente propizia per questo

settore, grazie a Recovery Plan e bonus fiscali. E proprio da una lettura di questa

situazione nascono i tre focus dell’edizione 2021 – digitalizzazione, green deal e

resilienza – come obiettivi strategici del nuovo modo di costruire».

Mi piace 4

Life Nereide e Life E-via: i
programmi europei contro
l’inquinamento acustico

Agenzia del Demanio: firmato
l’accordo per il recupero e la
valorizzazione di Torre Mattoni

Brescia: accordo tra Provincia e
sistema edile per contrastare le
forme di illegalità nella filiera

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

consegna dell’opera

Obiettivo della UNI EN ISO 19650-2:2019 è

di specificare i requisiti per la gestione delle

informazioni nel contesto della fase di consegna dei

cespiti immobili e dello scambio di informazioni

L'articolo UNI EN ISO 19650-2:2019: la consegna

dell’opera proviene da 01building.

Superbonus 110% e imprese edili, il
supporto di Rete Reset

Rete Reset offre supporto fiscale alle imprese che

hanno la necessità di gestire le pratiche

burocratiche legate al Superbonus 110% con la

soluzione di TeamSystem Construction L'articolo

Superbonus 110% e imprese edili, il supporto di

Rete Reset proviene da 01building.

Politecnica: pianificazione Bim 4D
per progetti complessi

La Bim manager della società di progettazione

integrata Politecnica, Ing. Barbara Frascari, utilizza

Synchro Pro di TeamSystem L'articolo Politecnica:

pianificazione Bim 4D per progetti complessi

proviene da 01building.

30 aprile 2021

28 aprile 2021

26 aprile 2021

   

impresedilinews.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
05/05/2021

Foglio:3/3Utenti unici: 424

www.impresedilinews.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-C

H
4

3
-W

E
B

P
O

R
T

A
L
-1

1
2
2
1
4

5
9
6



120

Interpretando l’attività edilizia come industria, nel
senso semantico di abilità ingegnosa nel raggiunge-

re uno scopo, ovvero quello di realizzare corretta-
mente progetti di architettura, può risultare inte-
ressante rivisitare la storia per evitare possibili fuor-
vianti interpretazioni proprio del concetto di indu-

stria, il cui significato è oggi quello di attività svolta
in stabilimenti o fabbriche caratterizzate da una
tradizionale organizzazione industriale.

IL CANTIERE EDILE: LA FABBRICA DELLA COSTRUZIONE

All’alba della civiltà l’essere umano iniziò l’attività
del costruire impiegando il proprio lavoro manua-
le in forma artigianale, rimasta tale anche quando
le costruzioni divennero rilevanti manufatti realiz-
zati in complessi cantieri edili da una molteplicità
di operatori che tuttavia ancora esercitavano la lo-
ro personale perizia artigianale realizzando il pro-
getto architettonico grazie a un naturale senso
dell’organizzazione, vale a dire senza precise rego-
le che imponessero specifiche modalità esecutive
nelle singole azioni.
Il cantiere edile è diventato così la fabbrica dove
eseguire la costruzione, ma a differenza della fab-
brica industriale il cantiere presenta investimenti
impiantistici iniziali poco elevati, spesso con for-
mule finanziarie di leasing limitate al tempo neces-
sario per ultimare il prodotto edilizio (edifici, opifi-
ci, opere infrastrutturali) generalmente comples-
so, realizzato con una organizzazione basata anco-
ra su una concezione di alto artigianato, capace di
interpretare un progetto architettonico destinato
a modificare irreversibilmente il territorio.

IL SETTORE INDUSTRIALE 

Sul territorio operano industrie, ovvero fabbriche
propriamente dette, stabilmente insediate, dotate
di impianti, macchine e attrezzature (che general-
mente rappresentano elevati investimenti fissi) per
poter produrre beni e servizi su larga scala con
specifici controlli sulla qualità. Agli inizi anche la
fabbrica manifatturiera ebbe un carattere artigia-

nale legato alle capacità manuali di coloro che vi
operavano. Fu Adam Smith (1723-1790), nel suo
trattato Sulla natura e le cause della ricchezza delle

nazioni (1776), a far emergere il concetto di spe-
cializzazione come effetto della ripetitività delle la-
vorazioni e a prevederne l’applicazione in una fab-
brica di spilli. 
Da allora la fabbrica assunse fisionomia di industria
nel senso di opificio in grado di realizzare prodotti
su larga scala attraverso lavorazioni specialistiche a
carattere ripetitivo. 
Sono state queste le basi della rivoluzione indu-
striale iniziata nel diciannovesimo secolo in Inghil-
terra nell’ambito del settore tessile e poi in quello
siderurgico, per estendersi in seguito a quasi tutti i
settori produttivi.

IMPRESE

È a Joseph Alois Schumpeter (1883-1950) che si
deve una più completa e moderna connotazione
dell’impresa come attività impegnata nella costan-
te introduzione di innovazione nel sistema econo-
mico – un’innovazione che può riguardare i fattori
produttivi, i prodotti realizzati, i mercati di utilizzo,
la stessa organizzazione dei metodi di produzione
– cosicché l’imprenditore diventa il vero protago-
nista di una economia di sviluppo.
Si possono anche meglio definire le caratteristiche
delle aziende operanti nei diversi settori imprendi-
toriali: l’impresa industriale o industria è quella co-
stituita da fabbriche stabili nel tempo nelle quali in
generale si effettua una produzione su larga scala.
L’impresa di costruzioni opera invece attraverso
cantieri edilizi di durata limitata nel tempo dove si
realizza un prodotto unico che si sostituirà stabil-
mente alla provvisoria fabbrica-cantiere modifi-
cando irreversibilmente il territorio. Sia le imprese
industriali sia quelle edilizie presentano strutture
direzionali con funzioni amministrative, finanzia-
rie, commerciali, nelle quali vengono formulate le
relative strategie aziendali.

L’INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 478

L’attività edilizia come industria. 
Dall’impresa tradizionale all’“impresa enciclopedia” 
Gianfranco Dioguardi

A CURA DI  LE ILA BOCHICCHIO
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IMPRESE INDUSTRIALI

L’impresa industriale, tradizionalmente di dimen-
sioni medio-grandi, si è affermata sin dai primi de-
cenni del Novecento grazie a una organizzazione
interna definita “scientifica”, alla quale hanno
contribuito gli studi dello statunitense Frederick
Winslow Taylor (1856-1915) tendenti a migliorare
l’efficienza del lavoro in particolare nelle fabbriche
di Henry Ford. Contemporaneamente in Francia
Henri Fayol (1841-1925), ingegnere nato a Co-
stantinopoli (Istanbul), andava elaborando la pro-
pria ricerca sull’area direzionale, amministrativa e
gestionale dell’impresa.
Nascevano intanto molte business school specializ-
zate nel formare figure professionali con adeguate
competenze manageriali, sviluppando nel con-
tempo studi e ricerche su teorie organizzative che
consentissero di fronteggiare i cambiamenti sem-
pre più turbolenti che andavano verificandosi nei
mercati e nello scenario economico complessivo.
L’obiettivo era quello di una maggiore flessibilità
produttiva e gestionale, necessaria per far fronte
alla difficile programmabilità di produzione azien-
dale dati i sopravvenuti turbolenti, imprevedibili,
rapidi cambiamenti ambientali; percorso storico
ben documentato da Federico Butera in alcuni dei
suoi scritti1. 
In particolare, l’attenzione si è concentrata su nuo-
vi modelli organizzativi reticolari presentati in Ita-
lia, nel 1988, nel convegno L’impresa rete: ricono-

scerla, progettarla, gestirla, organizzato dall’IRSO
(Istituto di Ricerca Interventi sui Sistemi Organiz-
zativi) presieduto da Federico Butera e sponsoriz-
zato dal Gruppo Dioguardi. In quell’incontro era
fra gli altri presente anche il futuro premio Nobel
Oliver Williamson, autore di importanti trattati sul-
l’argomento2. 
In questi modelli organizzativi molti fattori specia-
listici di produzione vengono acquisiti da imprese
fornitrici esterne e, soprattutto, si ha una rivaluta-
zione del fattore umano stimolata anche dalla sub-
entrante rivoluzione informatica con la conse-
guente diffusione generalizzata dei computer nelle
imprese. 
L’utilizzo diffuso degli apparati informatici ha in-
fatti comportato una sistematica migliore forma-
zione culturale in tutti gli operatori, rendendo la
cultura una funzione strategica aziendale. Così, le
strategie d’impresa vengono condizionate dagli
apporti culturali di tutti i collaboratori i quali, vi-
vendo sul territorio, finiscono anche per influen-
zarlo. L’impresa acquisisce di conseguenza anche
una propria cultura grazie alla quale può sviluppa-
re una maggiore attività di informazione, forma-
zione-educazione sul territorio in cui opera, svol-
gendo una sorta di inedita funzione di impresa en-

ciclopedia con responsabilità anche di natura etica.

IL PARTICOLARE MONDO DELL’EDILIZIA

Il settore delle costruzioni presenta una sua pro-
pria fisionomia che lo differenzia da ogni altro
comparto produttivo. 
Vi operano piccole, medie e grandi imprese che
realizzano – sulla base di uno specifico progetto,
attraverso un cantiere-fabbrica la cui durata è limi-
tata nel tempo – un prodotto unico e complesso
mettendo in atto un processo produttivo nel quale
intervengono diverse lavorazioni con molteplici,
differenti componenti che rendono necessaria una
funzione di regia generale (Imprese Generali o Ge-

neral Contractors). 
Ci sono poi imprese di minore dimensione a voca-
zione specialistica artigianale che effettuano speci-
fiche lavorazioni in opera per conto delle imprese
generali e spesso da queste generate con opera-
zioni di spin-off. Le imprese generali acquisiscono
poi da aziende industriali anche forniture diverse,
molte delle quali accompagnate dalle relative pose
in opera. Questa situazione si rende necessaria per
le imprese generali al fine di ricercare una indi-
spensabile flessibilità strutturale non soltanto per
sopravvivere economicamente alla naturale dis-
continuità di produzione di un prodotto unico ed
economicamente importante, ma anche per age-
volare una qualche specializzazione della manodo-
pera evitando di impiegarla su lavorazioni fra loro
assolutamente diverse. Il processo produttivo, in-
fatti, si conclude con la fine del cantiere ed è diffi-
cile assicurare una continuità che inserisca al mo-
mento giusto un nuovo lavoro, tale da consentire
di utilizzare appunto con continuità operai specia-
lizzati nelle lavorazioni in opera di loro competen-
za. È più facile che una tale continuità possa essere
assicurata da piccole imprese specialistiche ope-
ranti in subappalti per più imprese generali.
Risulta quindi evidente nel settore l’assoluta neces-
sità di ricorrere al subappalto di opere specialisti-
che, imponendo alle imprese generali di affrontare
le problematiche del make or buy tipiche di model-
li di organizzazione flessibili. 
Così, di fatto, in edilizia le imprese hanno anticipa-
to modelli organizzativi emergenti nel settore in-
dustriale, utili per affrontare le crisi aziendali dell’e-
ra del post taylorismo-fordismo.
La situazione è stata riassunta in forma esemplare
ancora da Federico Butera: “l’edilizia pur non es-
sendo un settore tecnologicamente avanzato, ha
affrontato per primo quello che sembra ormai il
nodo principale dell’impresa moderna negli anni
’90: la riarticolazione dell’impresa fra make or buy,
fra razionalizzazione delle strutture organizzative
interne o riallocazione dei processi di produzione e
servizi fra interno ed esterno ormai nota con il ter-
mine di market and hyerarchy, ossia scelta di ope-
rare attraverso strutture proprie o attraverso trans-
azioni di mercato”3. 
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Il settore delle costruzioni gode di una caratteristi-
ca tipica, legata al lavoro dell’operaio edile che
conserva una propria personale arte tale da diffe-
renziarlo sostanzialmente dal lavoratore industria-
le al quale viene imposta una preordinata best way

tayloristica che lo obbliga a una ripetitività esecu-
tiva tale da non consentire alcuna iniziativa di tipo
personale. In tal senso gli operatori dell’edilizia
possono essere considerati come “imprenditori di
sé stessi”.
Il mondo dell’edilizia ha così potuto conservare le
positive qualità di alto artigianato grazie a una or-
ganizzazione spontanea e poco approfondita, co-
munque distante dalle tante teorie manageriali
che hanno caratterizzato il mondo dell’industria
vera e propria. Partecipano all’indotto edilizio an-
che numerose aziende sub-fornitrici a carattere in-
dustriale grazie alle quali il settore può essere con-
siderato come parzialmente industrializzato pur in
assenza di una industrializzazione strutturale delle
sue imprese generali.

INNOVAZIONE NEL NOVECENTO

Nella seconda metà del Novecento si assiste a una
massiccia diffusione dell’informatica e dei personal
computer che impone una forte rivalutazione del
fattore umano nelle imprese. In particolare, cam-
bia il processo di delega che ora avviene sugli
obiettivi da conseguire più che sulle azioni da
compiere. Tutto ciò comporta la necessità di svi-
luppare una specifica nuova cultura sia individuale
sia nelle aziende, dove il fattore culturale finisce
per assumere una funzione di carattere strategico.
In questi stessi anni un notevole sviluppo dell’edi-
lizia pubblica attirò sul settore l’attenzione di mass
media, sindacati e anche di molti studiosi di fatti
organizzativi. Purtroppo, quasi tutti erano total-
mente privi di concrete esperienze imprenditoriali
tanto che la loro campagna per l’industrializzazio-
ne e riorganizzazione delle imprese di costruzioni
si sviluppò in assoluta controtendenza rispetto a
quanto stava avvenendo in ambito industriale, do-
ve le aziende erano alla ricerca di flessibilità,
aprendosi pertanto alla logica del buy – dell’acqui-
stare all’esterno – rispetto al make fordista che pre-
vedeva la realizzazione dell’intero processo pro-
duttivo all’interno del proprio contesto industriale. 
Si assisteva così a una bizzarra contraddizione: il
modello di impresa industriale guardava con inte-
resse alla tradizionale organizzazione edilizia ester-
nalizzata attraverso il subappalto, mentre il mon-
do delle costruzioni aspirava a una propria ristrut-
turazione organizzativa interna di tipo tayloristico
fordista, cioè a una concezione in crisi e già in via
di sostituzione nel settore industriale.
La temporanea continuità delle commesse pubbli-
che aveva spinto le imprese di costruzioni verso la
prefabbricazione di componenti edilizie in opifici

industriali così da eliminare alcune lavorazioni in
opera tipiche del subappalto. Era l’epoca in cui si
vagheggiavano economie pianificate del tipo at-
tuato in Unione Sovietica; si biasimava il fatto che
“Il cardine dell’economia capitalista [fosse] il mer-
cato con le sue leggi”, in favore di una economia
socialista dove “la produzione [viene] attuata in
base alla pianificazione” attraverso continui inter-
venti statali, come rilevava Marcello Petrignani4.
La prefabbricazione in fabbrica fu assoggettata a
regole tayloristiche con il conseguente irrigidi-
mento strutturale che portò poi a drammatiche
chiusure man mano che scemavano le commesse
pubbliche e si tornava di conseguenza all’anda-
mento sussultorio e casuale tradizionale del mer-
cato edilizio. 
Nel 1970, Egidio Pentiraro scriveva: “le imprese
che operano nel settore edile sono sempre state
tra le meno sensibili e le meno aperte ai problemi
dell’organizzazione aziendale. Solamente in tempi
recenti, sotto la spinta di nuove condizioni di mer-
cato, alcune di esse si sono messe concretamente
su questa strada”5. 
Nel 1982 pubblicai Organizzazione come strategia6

con la Prefazione di Alfred D. Chandler del quale
nel 1962 era apparso il celebre Strategy and Struc-

ture: Chapters in the History of the Industrial Enter-

prise. Nel mio saggio raccontavo come nella realtà
una impresa di costruzioni (la Dioguardi S.p.A.)
avesse messo in pratica i nuovi modelli imprendi-
toriali, in particolare studiando una specifica orga-
nizzazione dei cantieri secondo metodi di tipo se-
quenziale (PERT, CPM), introducendo un sistema
di informazione aziendale (budget e informazioni
strategiche decisionali) e realizzando ricerca e svi-
luppo nel difficile e maturo settore edilizio.
Negli anni Ottanta, una serie di pubblicazioni a fir-
ma mia7 e di altri studiosi affrontava i temi struttu-
rali delle imprese edili partendo dalla premessa
che la cosiddetta industria delle costruzioni costi-
tuisce un settore caratterizzato dall’alternanza di
frequenti periodi di sviluppo seguiti da recessioni
di intensità più o meno sostenuta con commesse
appaltate, ciascuna di rilevante importo economi-
co e di limitata durata nel tempo. Motivi per i quali
le imprese edilizie hanno dovuto imparare a convi-
vere con una turbolenta discontinuità di carattere
generale. Si constatava come la varietà ed etero-
geneità delle lavorazioni prevalentemente di as-
semblaggio impedisse di fatto l’utilizzo di mano-
dopera per compiti ripetitivi e standardizzati an-
che per la sostanziale carenza di specializzazioni
professionali degli operai. 
Era impossibile pensare a lavorazioni specialistiche
continuative se non ricorrendo a piccole imprese
esterne – spesso spin off generati proprio da impre-
se generali – attraverso subappalti, con l’obiettivo
di salvaguardare quel poco di specializzazione pre-
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sente e nello stesso tempo assicurarsi contro rischi
nella sicurezza. 
Veniva così ipotizzato un modello organizzativo
basato su un sistema di imprese flessibile (Ma-

croimpresa) nel quale il completo ripristino del
subappalto consentiva un decentramento operati-
vo con controllo centralizzato. Il processo produt-
tivo veniva effettuato attraverso il coordinamento
di una impresa di maggiori dimensioni con funzio-
ni di regia generale su di un sistema di aziende
specialistiche verso le quali veniva trasferita cultura
di impresa con processi educativi e assunzioni di
responsabilità sulla sicurezza sul lavoro. Per questo
fu anche redatto un apposito manuale – Il Piano di

Sicurezza8 – che veniva distribuito a tutte le impre-
se subappaltatrici. 
La Macroimpresa diveniva così un sistema integra-
to di aziende che, pur mantenendo ciascuna la
propria individualità, lavoravano congiuntamente
e con una medesima cultura imprenditoriale per la
realizzazione dell’economicamente sempre impor-
tante prodotto finale. 
In tal modo si realizzava di fatto una sorta di indu-
strializzazione del settore più che l’industrializza-
zione strutturale delle singole imprese. In ogni ca-
so, per il conseguimento di questi obiettivi era in-
dispensabile abbandonare un concetto ormai ob-
soleto: l’idea cioè che un’impresa di costruzioni
edilizie possa utilizzare direttamente la necessaria
forza lavoro per svolgere l’intera gamma delle
operazioni connesse; in altre parole, andava ab-
bandonata l’idea che possano essere messi assie-
me operatori “buoni a tutto” e per ogni occasio-
ne.

L’AVVENTO DEL COMPUTER

L’avvento del computer con la sua capillare diffu-
sione nelle imprese ha modificato le prassi orga-
nizzative aziendali sia nel mondo dell’industria sia
nel settore edile. È cambiato il modo di delegare,
ora non più sul come agire (one best way) bensì
proponendo obiettivi da conseguire con operatori
liberi di scegliere le modalità operative. 
Questo, nel lavoro manuale, significa valorizzare
ancora le capacità artigianali dei singoli operatori,
appunto come da sempre accade nell’edilizia. So-
prattutto, nasce una nuova esigenza di educazio-
ne formativa culturale dei singoli operatori impe-
gnanti a lavorare costantemente con il computer.
Il riferimento è dunque a una cultura che caratte-
rizza strategicamente il comportamento dell’im-
presa nel suo insieme, mentre attraverso i singoli
soggetti viene trasferita sull’ambiente in cui opera-
no sino a modificarne i comportamenti. Le impre-
se si radicano sul territorio influenzandolo grazie a
una nuova alleanza che modifica il comportamen-
to imprenditoriale coinvolgendolo in responsabili-
tà anche di natura etica rispetto a un ambiente

esterno che così può acquisire una nuova coscien-
za civile9. 

EDILIZIA IN EVOLUZIONE

Nel mondo dell’edilizia, data la sua natura tradi-
zionale e conservatrice, l’innovazione tecnologica
viene introdotta nella componentistica grazie al-
l’apporto di aziende industriali subfornitrici pre-
senti nell’indotto. Ma un altro genere di innova-
zione si è sviluppato attraverso forme e processi
che presentano caratteristiche sofisticate, tali da
interessare e condizionare anche aree operative di-
verse proprio come è avvenuto per il modello
strutturale esternalizzato dal subappalto (ma-
croimpresa), rivoluzionario rispetto alle tradiziona-
li strutture tayloristico-fordiste.
Un’importante innovazione – peraltro ispirata dal
settore industriale – ha visto la costruzione edilizia
diventare un prodotto-servizio che l’impresa non
può più abbandonare al termine dei lavori, ma che
deve accompagnare nel tempo con processi di ve-
ra e propria educazione conservativa rivolta agli
utilizzatori. 
Si studiano per questo nuovi strumenti utili a una
manutenzione estesa al territorio attraverso unità
ausiliarie delle imprese – i laboratori urbani – resi
specifici come laboratori di quartiere, di cui si veri-
ficano alcune prime sperimentazioni come ad
esempio quelle effettuate nel 1979 da Renzo Piano
con la collaborazione dell’impresa Dioguardi nel
centro storico di Otranto per conto dell’UNESCO,
poi sviluppate a Bari nel quartiere Japigia e in altri
centri urbani. 
Anche il cantiere si è rinnovato, diventando Can-

tiere Evento: da luogo chiuso, misterioso, impene-
trabile con innegabili fastidi per i cittadini connessi
alla sua apertura, si trasforma in un una sede di co-
municazione, di scuola-cantiere, di formazione
verso gli abitanti che, informati sull’opera in corso,
possono seguirne direttamente le varie fasi co-
struttive. Il tipico luogo di lavoro edilizio diventa
quindi sede di costante informazione e apprendi-
mento per il territorio. 
Positive sperimentazioni in tal senso sono state ef-
fettuate dalla Fondazione Dioguardi in Francia
(Lione 1993, Parigi 1994, 1996, Montpellier
2017), in Spagna (Siviglia 2017) e nel 2017 a Mi-
lano per la ristrutturazione del Teatro Lirico10. 
Il concetto di cantiere evento è stato anche studia-
to per essere utilizzato nelle nuove iniziative edili-
zie in territori periferici per combattere, con l’aiuto
degli abitanti, l’eventuale degrado fisico e la con-
seguente emarginazione sociale.
Nel campo del restauro sono emersi nuovi metodi
che impongono una maggiore cautela negli inter-
venti, come teorizzato da Marco Ermentini, idea-
tore del “Restauro Timido” e ispiratore dell’“Archi-
tettura Timida” che comporta attente cure di rige-
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nerazione effettuate sulla base di preliminari e ap-
profondite analisi storico-culturali11. 
Si vedano a tal proposito il “Laboratorio Restauro
Nuovo Sostenibile” che utilizza la storia del bene
da restaurare per ricercare una sostenibilità del re-
stauro proiettata verso le future generazioni e il
“Valore Restauro Sostenibile”, proposto dal grup-
po Navarra per conservare nel tempo i valori del
restauro e quelli culturali del contesto. Per realizza-
re tutto ciò è indispensabile poter contare su un’e-
mergente, nuova cultura strategica nell’impresa di
costruzioni, una cultura che nasce con l’avvento
dei computer accumulandosi nell’impresa come
conoscenza alimentata e poi diffusa sia in ambito
aziendale sia sul territorio dai suoi collaboratori.
È indispensabile per questo che l’impresa faccia
propri anche valori etici e culturali con la conse-
guente assunzione di responsabilità rispetto al-
l’ambiente in cui opera. Cambia allora il significato
tradizionale di impresa che da semplice fabbrica-
cantiere per realizzare un prodotto edilizio unico si
trasforma in un sistema organizzativo complesso
dove il fattore umano assume assoluta priorità e
un ruolo di fondamentale importanza nel gestire
una cultura individuale e aziendale in grado di in-
fluenzare le stesse strategie imprenditoriali. 
La nuova impresa di costruzioni del Terzo millen-
nio si presenta quindi come una vera e propria
“impresa enciclopedia”, in grado di replicare le
funzioni educative che furono esplicate nel Sette-
cento illuministico dall’Encyclopédie, la grande im-
presa editoriale di Diderot e d’Alembert12. 
Peraltro, queste situazioni si presentano come na-
turali conseguenze delle profetiche indicazioni for-
nite già nel 1992 da Elisabeth Campagnac in un
trattato redatto sotto la sua direzione dal titolo si-
gnificativo, Les Grands Groupes de la Construction:

de nouveaux acteurs urbains? (Paris 1992), nel qua-
le un mio contributo ipotizzava di andare Vers de

nouveaux modèles d’entreprise face à la globalisa-

tion des marchés – verso nuovi modelli imprendito-
riali tali da trasformare l’industria delle costruzioni
in un’innovativa industria del territorio i cui inter-
venti sociotecnici conservativi da programmare
aprono anche a nuovi mercati urbani. 
Si stanno così consolidando nuove alleanze fra le
istituzioni presenti sul territorio: l’attenzione dalla
singola costruzione ora coinvolge l’intera città co-
me sistema complesso di abitazioni, fabbricati, in-
frastrutture, costruzioni che nel loro insieme costi-
tuiscono una sorta di mega hardware il cui softwa-

re diviene il programma di gestione e di governo
della vita stessa degli abitanti. La città fornitrice di
servizi e di benessere si configura dunque come
un’impresa complessa13 il cui governo deve attuar-
si attraverso nuove competenze da attribuire a in-
novative figure manageriali – veri e propri mana-
ger urbani – da destinare al governo della città per

affrontare le nuove esigenze emergenti. 
Proprio le città – le megalopoli metropolitane ma
anche i piccoli e medi comuni che in Italia vivono
una nuova stagione di particolare interesse – stan-
no assumendo economicamente e soprattutto po-
liticamente un’importanza sempre maggiore che
impone una nuova cultura manageriale e gestio-
nale in grado di rendere più efficiente ed efficace
la loro governabilità e che al tempo stesso educhi
le imprese verso questi nuovi complessi mercati
urbani. Si avverte in modo pressante la necessità di
effettuare ricerche14 per definire nuove e più ade-
guate competenze manageriali da attribuire sia a
futuri amministratori urbani sia agli imprenditori
perché realizzino imprese-enciclopedia atte a ope-
rare in queste nuove realtà territoriali15. 

AVANTI NEL TEMPO: LO STATO IMPRENDITORE

Secondo lo storico francese Jacques Le Goff “l’oggi
discende dallo ieri, e il domani è il frutto del passa-
to”16, dunque il futuro sarà condizionato dall’at-
tualità che ci appartiene, ma purtroppo per il set-
tore edilizio l’oggi non si presenta affatto favore-
vole. In particolare in Italia, sebbene le normative
europee siano improntate a chiari criteri di libertà
operativa, il governo giustifica le sue vessazioni
con pretestuose, utopiche scuse che vorrebbero
contrastare la radicata presenza di criminalità or-
ganizzata nel nostro Paese. 
Il principale argomento in discussione è ancora il
subappalto, da sempre mal tollerato dalle ideolo-
gie cosiddette progressiste che lo hanno ora limi-
tato alla quota del 30% dell’importo complessivo
dell’appalto principale. Per tacitare il dissenso eu-
ropeo, questa quota è stata poi elevata per un
tempo limitato al 40%, accompagnandola con
una normativa fatta di vischiose complicazioni bu-
rocratiche che determinano ulteriori drastiche re-
strizioni per i subappaltatori. Tuttavia le norme ri-
sultano ancora incompatibili con la giurisprudenza
della Corte di Giustizia europea e comunque non
sembrano tali da costituire un’efficace e reale op-
posizione al continuo prosperare delle attività di
matrice mafiosa. In realtà gli ostacoli ai subappalti
in edilizia sembrano soprattutto voler riportare in
auge obsoleti modelli organizzativi di stampo tay-
loristico, inducendo le imprese ad accentrare la
manodopera in un unico contesto – una situazio-
ne fortemente auspicata dai sindacati ancora lega-
ti a ideologie massimaliste. Così nel mondo delle
costruzioni è in atto una sorta di nazionalizzazione
surrettizia del mercato edilizio nonostante la pre-
senza garantista dell’ANCE troppo spesso ignorata
da Governo e sindacati.
Negli appalti pubblici è stato proposto il cosiddet-
to “Progetto Italia”, tipico di un ritorno a uno
“Stato Imprenditore” come è accaduto in passato
con le aziende dell’IRI. Si cerca così di creare posi-
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125zioni governative dominanti nel mercato edilizio
nazionale grazie alla connivente partecipazione fi-
nanziaria della statale Cassa Depositi e Prestiti in
grandi gruppi privati, spesso in stato di decozione
finanziaria. Si favorisce in questo modo un mono-
polio della domanda con affidamento di lavori at-
traverso una deregulation punitiva per le piccole e
medie imprese che vedono fortemente limitate le
loro possibilità di crescita e di sviluppo imprendi-
toriale.
Sono, queste, imprese che hanno rappresentato
modelli celebrati dalle nazioni organizzativamente
più evolute (ricordiamo il successo nel 1973 di
Small Is Beatiful di Ernst Friedrich Schumacher!),
avendo messo in atto modelli organizzativi evoluti
di alto artigianato professionale tipico del made in

Italy. Sopprimendo queste piccole e medie impre-
se quando sono ancora in culla, in attesa di una
naturale crescita economica, si punisce l’intero
settore edilizio, verso il quale invece si dovrebbe
nutrire non poca gratitudine per le sue attitudini

anticongiunturali e per la capacità che ha di gene-
rare occupazione diretta e indiretta, particolar-
mente importante in tempi di crisi. 
Il presidente dell’ANCE, Gabriele Buia, nel denun-
ciare questa situazione perversa ha ribadito la ne-
cessità di “tutela di un settore [quello edilizio] cen-
trale per la ripresa sociale, per il rilancio economi-
co del Paese e per le nuove sfide che il post pande-
mia ha posto”.
Non ci resta che sperare che il gioco del caso, as-
secondato dalla dea Fortuna, possa consentire al-
l’Italia di andare “avanti nel tempo” ancora e nel
migliore dei modi, e che la pesante “mano visibile
dello Stato” torni a svolgere le tradizionali funzioni
liberali di sua competenza lasciando alla mano vi-
sibile dell’imprenditoria privata il compito di svi-
luppare l’economia, proprio come Alfred D.
Chandler auspicava per il mercato americano già
nel 1977 nel suo fondamentale trattato intitolato
appunto The Visible Hand. The Managerial Revolu-

tion in American Business.
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‘90, Franco Angeli, 1990. 
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architettura affetto gioco, 2007;
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metodo di restauro, per
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Alleanze per il Terzo Millennio,
Franco Angeli, 2014.
12 Si veda G. Dioguardi, Discorso
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2016, Sondrio. 
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Bari, ANCI e la Fondazione
Dioguardi a dar vita a
un’inedita “City School” che,
come le Business School per le
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nascita di dottrine organizzative
per formare nuove
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efficiente ed efficace governo
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imprenditoriali in grado di
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2021.



SOCIAL 

FACEBOOK 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

TWITTER 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LINKEDIN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INSTAGRAM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


	Filiere, politica e sindacati: subito proroga del Superbonus
	Politici tutti concordi: 110% da prorogare ed estendere = La politica per il superbonus
	Superbonus, 13 mila interventi per 1,6 miliardi
	L`Ance: semplificate il Superbonus al 110%
	Lite sui bonus Salta l`incentivo all`innovazione
	Spopola il Superbonus La misura dei 5 Stelle mette le ali al mattone
	Superbonus, la politica a confronto sulla proroga e le semplificazioni = Superbonus, la politica a confronto su proroga e semplificazioni
	Superbonus 110%, i costruttori: "Certezza sulla proroga a tutto il 2023. Per un condominio servono 18 mesi, urge semplificare"
	Superbonus, ad oggi 13 mila interventi per 1,6 miliardi di euro - Economia e Finanza
	Superbonus, ad oggi 13 mila interventi per 1,6 miliardi di euro
	Superbonus, Conte: "M5s si farÃ  garante per la sua estensione fino a tutto il 2023. Anche per settore turistico e ricettivo"
	Conte: Superbonus per far ripartire settore turistico

